
Legg e  regio n a l e  22  dice m b r e  198 9 ,  n.  54  (BUR  n.  70/1 9 8 9 )

I NTERVE NTI  A  TUTELA  DELLA  CULTURA  DEI  RO M  E  DEI
SI NTI

Art.  1  - (Final i tà  gen era l i ) .

1.  La  Regione  del  Veneto  intende  tutela r e  con  forme  apposi te  di
interven to  la  cultura  dei  Rom  e  dei  Sinti,  ivi  compreso  il  dirit to  al
nomadismo  e  alla  sosta  all’interno  del  terri torio  regionale.

Art.  2  - (Form e  di  interve n t o ) .

1.  Le  finalità  di  cui  all’articolo  1  sono  persegui t e  att rave rso:
a) l’erogazione  dei  contributi  ai  comuni,  loro  consorzi,  comunità

montane  per  la  realizzazione  e  la  gestione  di  campi  sosta
apposi tam e n t e  att rezza t i;

b) agevolazioni  per  il  reperime n to  e/o  l’acquis to  dell’alloggio  ai
Rom  e  ai  Sinti  che  prefe riscano  adotta re  la  vita  seden ta r ia ;

c) l’erogazione  di  contribu ti  ai  comuni,  loro  consorzi,  comuni tà
montane,  enti  gestori  di  attività  di  formazione  professionale,  istituti,
enti  e  convit ti,  per  l’attivazione  di  iniziative  di  istruzione  per  i Rom  e
i Sinti,  con  particolar e  riguardo  per  i bambini  in  età  scolare ,  nonché
di  formazione  professionale;

d) iniziative  di  sostegno  dell’at tività  di  artigiana to  e  di  altri
mestier i  tipici  della  cultura  dei  Rom  e  dei  Sinti.
2.  In  caso  di  manca ta  richies ta  o  utilizzazione  dei  fondi  assegna t i
dalla  Regione  ai  sogget t i  individuati  ai  sensi  del  presen t e  articolo,  la
Giunta  della  Provincia  competen t e  è  delega t a ,  previa  diffida,  a
sostitui rsi  al  Comune  interes sa to  per  la  realizzazione  delle  previste
iniziative.

Art.  3  - (Campi  sosta ) .

1.  Il  campo- sosta  deve  avere  una  superficie  non  inferiore  a  2.000  mq.
e  non  superiore  a  4.000  mq.  
2.  Per  comunità  più  ridotte  e  residen ti  per  lunghi  periodi  dell’anno  in
un  comune  del  Veneto,  possono,  quando  particola ri  circostanze  lo
richiedano,  essere  ammes si  campi  sosta  che  prevedano  superfici
inferiori  ai  2.000  mq.
3.  Il  campo- sosta  deve  esser e  dota to  di  servizi  igienici,  prese  idriche,
impianto  per  l’allacciam en to  all’energia  elet t r ica  e  di  tutte  le
att rezza tu r e  idonee  a  garan t i r e  le  normali  condizioni  di  vita.
4.  Al  campo- sosta  sono  garan ti t e ,  a  cura  dell’Unità  locale  socio-
sanita ria  compete n t e  per  terri torio,  la  vigilanza  e  l’assistenza
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sanita ria .
5.  La  gestione  e  la  manute nzione  del  campo- sosta  sono  assicura t e ,
secondo  criteri  previamen t e  concorda t i  fra  le  par ti,  mediante  il
concorso  congiun to  nelle  spese  da  parte  della  Pubblica
Amminist razione  e  degli  utent i,  privilegiando  le  forme  di
autoges t ione .
6.  Per  l’accesso  al  campo- sosta,  i  nomadi  che  intendano  ivi  fissare
provvisoria  dimora  devono  versa r e  un  contributo  all’Amminis t razione
comunale,  declinando  nel  contem po  le  proprie  genera li t à .
7.  L’ubicazione  del  campo- sosta  deve  esser e  individua ta  in  modo  da
evitare  qualsiasi  forma  di  emarginazione  urbanis tica  e  da  facilita re
l’accesso  ai  servizi  pubblici  e  la  par tecipazione  degli  utenti  alla  vita
sociale.
8.  A  integrazione  di  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  7  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  il  Piano  Territoriale  Provinciale
individua  i  comuni  e,  al  loro  interno,  le  aree  idonee  alla  sosta  dei
nomadi.  
9.  I  comuni  procedono  all’individuazione  delle  aree  da  adibire  a
campo- sosta  att rave rso  un'  apposita  variante  allo  strume n to
urbanis t ico.
10.  I  rappor t i  di  dimensiona m e n t o ,  di  cui  all’  articolo  25  della  legge
regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  tengono  conto  degli  abitant i
insediabili.  
11.  Le  disposizioni  di  cui  ai  preceden t i  commi  costituiscono  deroga
all’articolo  1,  commi  7  e  8  e,  per  le  consegue n t i  sanzioni,  all’articolo
15  della  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  31.  
12.  Entro  sei  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la
Giunta  regionale  emana  disposizioni  esecutive  di  attuazione  per  la
sistemazione  delle  aree  ai  sensi  della  letter a  g)  dell’  articolo  32  dello
Statu to.  

Art.  4  - (Abitazio n i  stabi l i ) .

1.  I comuni,  d'  intesa  con  gli  enti  di  tutela  della  cultura  nomade  e  con
i Rom  e  i Sinti  che  prefe riscono  scegliere  la  vita  seden ta r ia ,  adottano
oppor tun e  iniziative  per  favorire  il  loro  accesso  alla  casa,  utilizzando
la  legislazione  vigente .

Art.  5  - (Istruz io n e  e  formaz io n e  profe s s i o n a l e ) .

1.  I comuni,  i loro  consorzi  e  le  comuni tà  montane  possono  realizzare
iniziative  per  favorire  la  scolarizzazione  dei  Rom  e  dei  Sinti,  con
particolar e  riferimen to  ai  bambini  in  età  scolare,  nonché  di
istruzione  perman e n t e ,  in  forme  compatibili  con  la  cultura  nomade,  e
in  accordo  con  i  compete n t i  Uffici  periferici  del  Ministero  della
Pubblica  Istruzione.
2.  Possono  altresì  essere  realizzate ,  dai  comuni  e  loro  consorzi,  dalle
comuni tà  montane  e  da  enti  specializzati  operan ti  nei  settori ,
iniziative  di  istruzione  ed  educazione  perma n e n t e  e  di  formazione
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professionale,  ai  sensi  della  vigente  legislazione  regionale  e
nazionale.
3.  Per  i  Rom  e  i  Sinti  che  prefe riscano  scegliere  la  vita  seden ta r i a ,
oltre  alle  iniziative  previste  nei  commi  1  e  2,  possono  esser e
realizzati  interven ti  che  favoriscano  l’accesso  al  lavoro,  ai  sensi  della
vigente  legislazione.

Art.  6  - (Attività  lavorat iva  e  artig ia n a ) .

1.  In  rappor to  a  quanto  previsto  nella  lettera  d)  dell’ar ticolo  2,  e
nell’ambito  della  legislazione  regionale,  possono  esse re  realizzate
iniziative  di  sostegno  dell’ar tigiana to  o  di  altri  mestie ri  tipici  della
cultura  dei  Rom  e  dei  Sinti.
2.  I  comuni,  i loro  consorzi,  le  comuni tà  montane ,  nonché  organismi
a  cara t t e r e  associat ivo,  possono  presen t a r e  alla  Giunta  regionale,
avvalendosi  anche  dell’appor to  di  gruppi  di  volonta ria to,  specifici
proget ti  annuali  o  pluriennali .

Art.  7  - (Form e  di  contrib u t i ) .

1.  Per  le  iniziative  e  le  attività  previste  dalla  presen te  legge,  la
Regione  prevede  l’erogazione  di  contributi:

a) per  l’acquis to  dell’area  di  cui  ai  commi  1  e  2  dell’articolo  3,
fino  al  75%  della  spesa;

b) per  le  spese  di  cui  ai  commi  3  e  4  dell’ar ticolo  3,  fino  al  60%
della  spesa;

c) per  le  iniziative  di  cui  all’articolo  5,  fino  al  100%  della  spesa;
d) per  le  iniziative  di  cui  all’articolo  6  fino  al  100%  della  spesa ,

se  di  cara t t e r e  annuale,  o  per  il  primo  anno  se  di  cara t t e r e
pluriennale;  fino  all’80%  per  il secondo  anno;  fino  al  60%  per  il terzo
anno.  

Art.  8  - (Dom a n d e  di  contrib u t o  e  proce d ur e  di  riparto ) .

1.  Ai  fini  dell’assegnazione  dei  contributi  di  cui  all’articolo  7,  i
comuni  i  loro  consorzi,  le  comunità  montane,  gli  enti  di  cui
all’articolo  2,  lette ra  c)  e  all’articolo  6,  devono  presen ta r e  la  relativa
domand a  entro  il 31  gennaio  di  ciascun  anno.
Alla  domanda  devono  essere  allega ti ,  in  quanto  a  essa  riferiti:

a) il  proget to  del  campo- sosta  di  cui  all’articolo  3,  con  relazione
tecnica  e  preventivo  di  spesa;

b) preven tivo  della  spesa  relativa  alla  gestione  e  manute nzione
del  campo  di  cui  ai  commi  3  e  4  dell’ar ticolo  3;

c) proge t to  di  iniziative  di  scolarizzazione,  istruzione,  formazione
professionale,  nonché  di  interven ti  che  favoriscano  l’accesso  al
lavoro,  ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  con  preven tivo  di  spesa;

d) per  i  proge t t i  di  cui  all’articolo  6  gli  enti  interes s a t i  devono
produr r e  un  progra m m a  di  massima  relativame n t e  all’azione
pluriennale  e  un  proget to  det taglia to  con  relativo  preventivo  di  spesa
per  le  iniziative  dell’anno  in  questione .
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2.  Entro  il  31  marzo  la  Giunta  regionale,  sentit a  la  commissione
consiliare  compete n t e ,  delibera  il  progra m m a  di  ripar to  dei
contributi .

Art.  9  - (Proc e d u r e  di  erogaz i o n e ) .

1.  I  beneficiari  dei  contributi  relativi  alle  opere  di  cui  alla  letter a  a)
dell’ar ticolo  8  utilmen t e  inclusi  nel  progra m m a  di  ripar to  devono
presen t a r e  il  proge t to  esecutivo  dell’opera  prevista  all’Ufficio  del
Genio  Civile  regionale  compete n t e  per  terri torio  entro  60  giorni
dall’approvazione  del  progra m m a ,  pena  la  decade nza  del  contribu to.
Trascors i  30  giorni  dalla  data  di  presen tazione  del  proge t to  senza
che  la  Commissione  Tecnica  regionale  di  cui  all’  articolo  23  della
legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42,  abbia  fatto  conosce re
motivato  pare r e  tecnico  negativo,  si  può  dare  immediato  inizio
all’esecuzione  dei  lavori.
2.  L’erogazione  dei  singoli  contributi  è  dispost a  in  unica  soluzione
con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  sulla  base:

a) per  le  opere  di  cui  alla  letter a  a)  dell’articolo  8,  della
contabili tà  finale  e  della  documen t azione  delle  spese  sostenu te  in
economia,  dell’eventual e  certificato  di  collaudo  e  di  una  attes t azione
della  regolar e  esecuzione  dei  lavori  rilascia ta  dall’Ufficio  del  Genio
Civile  regionale  compete n t e  per  terri torio;

b) per  le  attività  e  le  iniziative  di  cui  all’articolo  6  e  alle  letter e  b)
e  c)  dell’articolo  8,  di  det taglia t a  relazione  conclusiva,  da  redigers i  di
anno  in  anno,  relativa  a  quanto  attivato  in  mate r ia  dall’ente
intere ss a to .
3.  Per  le  iniziative  di  cui  all’articolo  6  e  per  quelle  di  cui  alla  lettera
c)  dell’ar ticolo  8,  può  esse re  eroga to  un  anticipo  pari  al  50%  del
contributo  ammesso  e  assegna to ,  ad  approvazione  del  proget to;  il
saldo  è  liquidato  a  consun tivo.
4.  I  proge t ti  di  scolarizzazione  sono  conside ra t i  per  anno  scolas tico
anzichè  per  anno  solare.

Art.  10  - (Con s u l t a  regio n a l e  per  la  tute la  dei  Rom  e  dei  Sinti ) .

1.  E'  istituita  presso  la  Giunta  regionale  la  Consulta  regionale  per  la
tutela  dei  Rom  e  dei  Sinti.
2.  La  Consulta  è  nomina ta  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  ed  è  composta :

a) dall’Assessore  regionale  competen t e  per  mate ria;
b) da  3  rappre s e n t a n t i  delle  Associazioni  maggiorm e n t e

rappres e n t a t ive  a  livello  regionale  operan ti  nel  campo  della  tutela
del  nomadismo;

c) da  1  rappre s e n t a n t e  dei  comuni  del  Veneto  designa to  dalla
sezione  regionale  dell’Associazione  nazionale  comuni  italiani;

d) da  1  rappre s e n t a n t e  delle  comunità  montane  del  Veneto
designa to  dalla  sezione  regionale  dell’Unione  nazionale  comuni
comuni tà  enti  montani;
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e) da  2  nomadi  appar t e n e n t i  alla  Comunità  Rom  e  Sinti  designa t i
dalle  associazioni  di  cui  alla  lette ra  b);

f) da  2  esper t i  su  problema tiche  dei  nomadi  designa t i  dalla
Giunta  regionale.
3.  Le  funzioni  di  segre t a r io  sono  svolte  da  un  dipende n t e  regionale.
4.  I  componen t i  della  consulta  rimangono  in  carica  per  5  anni  dal
momento  della  nomina  e  continuano  a  svolgere  le  loro  funzioni  anche
oltre  il  termine  della  sua  dura t a  in  carica,  fino  alle  nomine  dei  nuovi
componen t i .
5.  Ai  componen t i  della  consulta ,  spet tano  le  indennità  e  i  rimborsi
spese  previsti  dall’art .  5  della  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40  e
successive  modificazioni  e  integrazioni.  

Art.  11  - (Compit i  del la  Cons ul ta ) .

1.  La  Consulta  ha  i seguen ti  compiti:
a) studia re  il  fenomeno  del  nomadismo  nelle  sue  cause  e  negli

effetti  che  dete rmina  nel  tessuto  sociale  della  Regione  e  in
riferimen to  alle  condizioni  di  vita  e  di  lavoro  dei  nomadi;

b) individuare  e  propor r e  interven ti  generali  promozionali  e
cultura li,  a  favore  delle  comunità  nomadi;

c) formulare  pare r i  relativi  allo  stato  di  attuazione  delle  leggi  e
propos t e  di  legge  o  di  regolame n to  che  riguard a no  il  problema  del
nomadismo.

Art.  12  - (Abrog az i o n e ) .

1.  E'  abroga ta  la  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  41.

Art.  13  - (Nor m e  trans i tor i e ) .

1.  La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  41  continua  ad  applica rs i
per  la  disciplina  dei  rappor t i  sorti  e  per  l’esecuzione  degli  impegni  di
spesa  assun ti  in  base  alla  prede t t a  legge.  In  relazione  alle  domande
già  presen t a t e  fino  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  gli
intere ss a t i  possono  richiede re ,  con  apposi ta  domanda  da  presen ta r s i
entro  il  termine  di  cui  al  comma  2,  che  le  domande  stesse  siano
ammess e  alle  agevolazioni  previste  dalla  presen t e  legge.
2.  In  fase  di  prima  applicazione,  le  domande  di  contributo  vanno
presen t a t e  entro  il termine  di  90  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  14  - (Nor m a  finanziaria ) .

1.  Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen t e  legge,  a
parti re  dall’esercizio  finanziario  1990,  si  fa  fronte  con  gli
stanziame n t i  iscrit ti  ai  capitoli  70180  “  contributi  a  comuni,  loro
consorzi  e  comuni tà  montane  per  la  realizzazione,  manutenzione  e
gestione  di  aree  destina te  a  campi  di  sosta  att r ezza t i  per  nomadi
Rom  e  Sinti  ” e  70182  “ contribu ti  ai  comuni,  loro  consorzi,  comuni tà
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montane,  enti  pubblici  e  privati,  per  iniziative  di  scolarizzazione  e
formazione  professionale  dei  Rom  e  dei  Sinti  nonché  per
valorizzazione  di  produzioni  tipiche  dell’artigiana to  Rom  e  Sinti  ”,
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  pluriennale  1989-
1991  approva to  con  legge  regionale  27  gennaio  1989,  n.  5.

Art.  15  - (Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a ) .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’  articolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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